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Manifestazione a Caniparola per l'inizio lavori 
..;« V:' , 'V . 
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v Oggi con il patrocinio del
l'amministrazione provincia-
Io di Massa Carrara e la col
laborazione del - comune di 
Fosdinovo. dell'ANPI provin
ciale di Massa Carrara, del 
comitato promotore, inizie-

. ranno i lavori per la realiz
zazione del Parco della Resi
stenza a Caniparola di Fo
sdinovo in provincia di Massa 
Carrara. 

Oratore ufficiale sarà Lo
retta Montemaggi. presidente 
del consiglio regionale tosca
no. Tutti i comuni del terri
torio, le associazioni combat
tentistiche saranno presenti 
con labari e bandiere alla 
celebrazione. Il 29 novembre 
1944 su questo territorio un 
rastrellamento nazi-fascista 
contro le formazioni parti
giane determinò morte e di
struzione, nel tentativo di 
fiaccare la resistenza espres
sa da tutto il popolo. 

Il piccolo borgo di Canipa
rola di Fosdinovo. nel comu
ne di Fosdinovo. ha rappre
sentato negli anni 1943-'44'45 
il centro di opposizione al 
nazifascismo di tutta la po
polazione del territorio: con 
tadini, operai, studenti bu
scatoli, cavatori che lottaro
no accanitamente per difen
dere la loro libertà. 

La gente ha voluto 
Medicare il pareo^ 

alla Resistenza 
Parteciperà Loretta Montemaggi - Più di 
2 mila metri quadri di verde - 5 frasi per 
spiegare cosa è stata la lotta di liberazione 
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E'-su un'area di mq. 2.130 
espropriala dal Comune di 
Fosdinovo e destinata dal pia
no di fabbricazione a « zona 
verde pubblico attrezzato » 
lambita dalla statale 446 per 
Fosdinovo e dalla strada co
munale per Sarzanello, inse
rita nel borgo di Caniparola 
ed in prossimità della zona 
destinata allo sviluppo sco
lastico. che il Parco della 
Resistenza sarà realizzato se : 

concio le aspirazioni ed i de
sideri della popolazione re
sidente e dei vecchi resisten
ti. che vogliono lasciare una 
testimonianza di quanto que
sto territorio ha espresso nel
la guerra di liberazione, per
ché le nuove generazioni pos
sano conservare il ricordo. 

Il concetto principale che 
ha portato a realizzare il par
co era quello di creare Uno , 

spazio utile e vitale alla co
munità; .• il parco sorgerà * 
quindi presso la congiunzio-. 
ne delle strade che si rac
cordano all'inizio della pia
nura. discendendo dalle valli 
collinari per svuotarsi nel 
piano di Sarzana e di Luni. 
,. Il parco si inserirà natu
ralmente nella terra colti
vata a oliveto e vigneto sui 
pianori carpiti alla collina, 
creando spazi destinati ai 
giochi dei bambini. Al cen
tro del parco sarà inserita 
una piastra di acqua circo
scritta da una densa vegeta
zione. sagomata secondo 1* 
andamento delle ondulazioni, 
e contenuta in un cordolo di 
cemento armato. Sarà sca
valcata da una passerella in 
marmo bianco che darà ac
cesso ad uno spazio intensa
mente alberato, dove a ridos

so di una barriera di blocchi 
di marmo bianco saranno an
corate le tredici lapidi dei 
partigiani caduti. ' 

E' previsto anche un pic
colo anfiteatro sull'estremo ; 
lato nordovest realizzato con- : 
tro una barriera muraria per : 
contenere il piccolo piazzale ' 
destinato a spettacoli popò-, 
lari, a convegni o celebraziu-
ni.. Sul muro stesso sarà in
serita la grande lastra di ' 
granito nero con la motiva- ; 
zlone della medaglia d'oro 
alla provincia di Massa Car- \ 
rara. •-• 

L'accesso dalla via conili- \ 
naie è contenuto su un lato \ 
da una barriera di blocchi »! 
di marmo bianco, dove sono 
inserite cinque frasi incise 
sul granito nero che in sinte-. 
si raccontano « cosa è stata 
la Resistenza ». Saranno po
ste a dimora piante adegua
te all'ambiente per coprire • 
tutte le superfici non percor
ribili. E' considerata la pos
sibilità di arricchire con ope- \ 
re di scultura libera tutte le ' 
zone coperte a verde. A tale 
proposito è previsto un con
corso a carattere nazionale. 
Scultori di fama internazio
nale hanno già dato la loro 
adesione. ,- : 

Scambi culturali tra Messico e Toscana 

Poesia e musica ' 
al Premio Pozzale 
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' Musica e poesia al centro della ventottesima edizione del 
Premio Pozzale - Luigi Russo di Empoli. Musica e poesia con
siderate non separatamente, ma nell'uso promiscuo che ne 
fanno le nuove generazioni alla ricerca, forse, di' una forma 
artistica che comprenda tutte le discipline. 

L'occasione per approfondire il problema è offerta da una 
serie di manifestazioni che si articolano in tre settori: spetta
coli, poesia in pubblico e conferenze. Per gli spettacoli dopo 
il concerto degli « Area Y del 23 novembre il programma pre
vede Giancarlo Cardini in concerto (7 dicembre), il Mileuna 
(13 dicembre). Io Schonberg Kabarett (20 dicembre), concerto 
di Schiaffini e Iannacone (10 gennaio), il gruppo <c Futura » (17 
gennaio) e il laboratorio popolare-attività espressive che chiu
de la rassegna il 19 sempre di gennaio. 

Da definire ancora, per quanto riguarda le date, la serie 
delle letture pubbliche di poesia alle quali parteciperanno Mau
rizio Cucchi. Antonio Porta. Dario Bellezza. Mario Luzi e 
Giancarlo Maiorino. Le conferenze verteranno sul rock, sulla 
letteratura beat e sulle nuove tendenze del teatro. 

Seminàrio sii Leonardo 
e il Rinascimento , 
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I.a fondazione « Leonardo da Vinci » promuoverà, a partire 
dal mese di dicembre fino a mar/o prossimo, una serie di le
zioni su Leonardo e la cultura del Rinascimento italiano. 

:, Le lezioni, che saranno seguite da discussione e, all'evenien
za. da attività seminariale, sono rivolte agli studenti ed ai 
laureandi dei corsi di laurea in lettere e filosofia. 

1 Diamo di seguito il calendario delle lezioni. 
10 dicembre 1979 prof. Cesare Vasoli. e La filosofia nel

l'età > di Leonardo. 7 gennaio 1980 prof. Cesare Vasoli, uni
versità di Firenze Leonardo filosofo?. 14 gennaio dott. Pietro 
C. Marani. fondazione « Leonardo da Vinci ». « Firenze l'archi
tettura civile e religiosa di Leonardo, ipotesi e realtà ». 21- gen
naio dott. Pietro C. Marani. fondazione «Leonardo da Vinci ». 
< Firenze i disegni d'architettura militare di Leonardo ». 4 feb
braio prof. Marisa Dalai Emiliani, università di Milano « Leo-

' nardo prospettivo e la prospettiva nel quattrocento: questioni 
aperte ». 11 febbraio prof. Maria Luisa Righini Bonelli, Isti
tuto e Museo di Storia della-Scienza.'-Firenze. « Problemi della 
scienza e della strumentarla nell'età di Leonardo». "• -•• 

E dopo Siqueiros 
arriveranno anche 
Posada e Orozco 

Lo ha annunciato l'ambasciatore messicano 
durante la sua visita al.consiglio regionale 
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{ Diventeranno stubili i rap- • 
porti tra la Toscana e il 
Messico. Lo ha dichiarato 
l'ambasciatore messicano in 
Italia. Augusto Gomez Villa-
nueva, in visita al consiglio 
regionale toscano, il quaie ha 
annunciato ., che le autorità 
del paese centronmericano 
sono intenzionate a realizzare 
con il comune di Prato una 
mostra su Posada e un'altra 
a Firenze su Orozco. • 

Sono state annunciate ' an
che le visite di alcuni illustri 
personaggi messicani nella 
nostra regione e l'intensifica
zione degli scambi commer
ciali e industriali. 

Intanto prosegue al museo 
di arte moderna di Città del 
Messico la mostra degli af
freschi. staccati presentata 
dalla < Regione Toscana. 

La mostra a Città del Mes
sico comprende 35 affreschi e 
15 sinonie del periodo che va 
dal XIII al XVI secolo. Af
fiancata da una sezione di
dattica, organizzata dal dott. 

Dal Poggetto. tendente a ren
derla comprensibile, ad un 
pubblico- non italiano, sotto 
gli aspetti tecnici e culturali. 
la mostra è visitata — se
condo le notizie trasmesse 
dalle autorità messicane — 
da una media di 3000 persone 
al giorno, mentre nel corso 
della mattinata vi sono servi
zi di visite guidate 

Il costo della mostra, risol-
tosi in una cifra • modesta. 
rispetto alla importanza del
l'operazione. è in parte so
stenuto dal governo messica
no che ha provveduto ad as
sicurare le stesse opere per 
un valore globale di undici 
miliardi e mezzo di lire. 

L'iniziativa ha detto l'asses
sore Tassinari, parlando in 
consiglio — che rilancia sul 
piano culturale, con - questa 
seconda impresa, i collooui 
avviati con la mostra di Si
queiros in previsione di una 
continua e programmata atti
vità di scambi non è di lieve 
importanza. 

Il cavalier Masoch 
all'Affratellamento 

*• Prima nazionale .stasera all'Affratellamento di « Venere in 
pelliccia » di Gigi Angelillo e Ludovica Modugno; liberamente 
tratto dal romanzo di Masoch. ma ancor più dalla storia dello 
ultimo misterioso periodo della sua vita, da cui gli autori pren
dono le mosse per iniziare un viaggio fantastico, quasi un so
gno. nel mondo di colui che ha prestato il proprio nome al 
masochismo. - - - - • 

Lo spettacolo non prende troppo in considerazione il maso
chismo dal punto di vista erotico-sessuale bensì soprattutto da 
quello sociale, puntando su un aspetto costante della vita di 
ognuno: la violenza come tematica quotidiana, regina dei rap
porti interpersonali, come derivato dei secoli dì repressione. 

Nello spettacolo c'è un commissario asbùrgico e ottuso che 
conduce un'indagine sulla misteriosa scomparsa del Cavalier 
Von Sacher Masoch: chi l'ha ucciso? quand'è morto? com'è 
scomparso? ma... è morto veramente? 
. •• Si replica fino a martedì 11 dicembre; tutti i giorni feriali 

alle ore 21.15 tranne il lunedi alle ore 20. la domenica alle ore 
17. mercoledì riposo. ; • 

Presentato al Metastasio di Prato da Roberto De Simone 

Una nottataccia di festa a Napoli 
con ritmi sacri e occasioni perse 

PRATO — Teatro Metastasio. 
l'Ente Teatro Cronaca pre
senta e Festa di Piedigrotta > 
testo e musica di Raffaele 
Viviani. elaborazione musica
le e regia di Roberto De Si
mone interpreti: Giuseppe • 
Barra. Mario Brancaccio. 
Gennaro Di Benedetto. Er
nesto Lama. Angela Pagano. 
Virgilio Villani. Mima Doris. 
Nunzio Gallo. Lello Giulivo. 
Enzo Scudellaro. Gennarino 

Paolillo. Anna Walter, sce
nografia di Giovanni Girosi. 
costumi di Annamaria Morel
li. 

« Chisti su notti ca chi tena 
o core in petto se ne sta a 
casa ». Questa battuta pro
nunciata da Nunziello. uno 
dei protagonisti, dà l'idea 
delle provocazioni e delle 
violenze che costituivano 
buona i parte - della « vera » 
festa napoletana di Piedigrot

ta che. aveva luogo ogni anno 
la notte dal 7 ali 8 settembre. 
La replica del clima orgiasti
co e pagano che- caratterizza
va la «kermesse» notturna, 
così come le edizioni più re
centi. " . . - • ' . 

Quell'atmosfera intende ri
costruire Roberto De Simone 
in questa sua ultima fatica. 
facendo tesoro delle situazio
ni e delle idee proposte dal 

testo di Viviani. La festa 
viene riproposta in modi, in 
fin dei conti, abbastanza a-
sciutti e moderati: della fre
nesia sessuale e erotica che 
contagiava i partecipanti, lo 
spettacolo riesce a dare pal
lide esemplificazioni, mentre 
qualcosa di più si ottiene 
dalla rappresentazione far
sesca - sempre però su un 
piano di frammentarietà e di 
freddezza che impedisce un 
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Troppa fedeltà fa male al «Tartufo 
Teatro della Pergola. « Tartufo » di 

Molière. Traduzione dì Vittorio Sermonti. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo. Re- • 
già di Giulio Bosetti. Interpreti: Giulio 
Bosetti. Ugo Pagliai, Marina Bonfigli. Gì 
nella Bertacchi. Giampiero Becherclli. 
Carlo Valli. Alberto Mancioppi. Lucio Sa-
ronni. Tiziana Cortinovis. e con la par 
tecipazione di Paola Borboni.' 

Un altro appuntamento a Firenze con 
un testo sacro della tradizione teatrale. 
al quale Bosetti, come da note di regìa. 
ha voluto mantenersi e spericolatamente 
fedele >, polemicamente prendendo posi 
/ione all'interno della ormai datata dia
triba sulla messinscena dei classici. Più 
che lecito d'altronde il suo punto di vi
sta, se non fosse poi che tale fedeltà 

finisce col coincidere con una sensibile 
difficoltà a trovare una chiave di esecu
zione e. risulti insamma piattezza espres
siva. 

Su un impianto scenografico non dota 
to precisamente di estro inventivo (una 
serie di siparietti in bella fila), a luci 
fisse, articolato attraverso corretti movi
menti di scena (tranne che nel brutto fi 
naie). Io spettacolo gravita tutto in sa 
stanza sul! impegno degli interpreti: ma 
è qui che emergono incertezze e con
traddizioni. 

Il Tartufo di Ugo Pagliai, anzitutto,' 
oscilla senza sicurezza tra la canonica 
caratterizzazione del personaggio ovvero 
untuosità e ripugnanza, e una più nuo 
va e diversa intonazione, quella che vor

rebbe Tartufo, a norma di insigni cri
tici e teatranti, essere affascinante e in
quietante. 

L'Orgone di Bosetti risulta affetto da 
una troppo totale imbecillità, in grado 
solo di suscitare effetti di facile comi
cità. non certo di comunicare una più 
variegata complessa identità. 

Scolasticamente adeguati gli altri in
terpreti. a parte Marina Bonfigli, molto 
brava nel ruolo di una energica rissosa 
Dorina, e, naturalmente, Paola Borbo
ni. nelle sue due straordinarie apparizio
ni. Applausi calorosi alla e prima ». Si 
replicia fino a domenica. 

r. g. 

coagulo scenico vitale e con
tinuo. "•••-• "•.- : : '• -

Gioca a discapito dell'alle
stimento di De Simone la fi
gura. il testo e le musiche di 
Viviani. E inoltre la struttura 
discontinua (per € stazioni ») 
da sacra rappresentazione 
che se regge sul piano teori
co. cade malamente alla pro
va della concretizzazione 
scenici» de? testo. 

Inoltre, certi. automatismi. 
certe cordialità, certe stesse 
volute dissonanze che aveva
no siglato il successo e la 
riuscita di precedenti alle
stimenti di De Simone risul
tano nella < festa » sfasati. 
anche il ricorso fiducioso ad 
essi, fa crescere la nostalgia 
per gli spettacoli del passato: 
il paragone genera rimpianto. 

Insomma lo spettacolo po
trebbe essere archiviato co
me occasione mancata. 
quando non si voglia, invece. 
cercare più a fondo le radici 
dell'insoddisfazione provata. 
In questo caso vanno rivisti i 
e contenuti »: De Simone è 
un nemico agguerrito della 
napoletanità deteriore, il suo 
recupero della tradizione po
polare partenopea è stata u-
na delle armi più • efficaci 
contro il bozzettismo e i luo
ghi comuni di Napoli, ma in , 
questa a festa » serpeggia un ì 
filo di ambiguità, certi ceffi. 
certi accordi, certe soluzioni 
sceniche sembrano rivelare 
collusione del regista con i 
personaggi (che non è quella 
di Mario Merola per co ma
lamente ») ma che comunque 
fa pensare: e la giustificazio
ne antropologica non soppor
ta da sola tutto il carico di 

responsabilità e di significati 
che lo spettacolo propone. 

Insomma, i « bazzarioti >. 
teppisti da fiera che giravano 
nella notte di Piedigrotta alla 
ricerca di vittime più o me
no sacrificali, sono l'archeti
po degli odierni « warriors » 
americani ,e così Papele e la 
sua banda di scugnizzi, che 
rubano le scarpe ai dormien
ti e molestano gli innamora
ti. strombettando i loro as
sordanti e poveri strumenti 
non possono essere interpre
tati alla sola luce dell'antro
pologia. figure del bambi
no-guerriero solare. 

Cosi, tanto per restare in 
tema, il bambino perduto tra 
la folla dalla moglie della 
guardia, non è soltanto una 
variante del mito di morte e 
rinascita, ma è anche ( a 
costo di sembrare riduttivo) 
ima delle avventure tipiche 
di un gruppo sociale eccezio
nalmente prolifico; insomma 
c'erano troppi figli, malgrado 
l'assenza degli antibiotici, e 
quando si tratta di grandi 
numeri il valore individuale 
scompare. 

Allora l'antropologia va be
ne. se non si dimentica però. 
come in questo: caso, che di 
antropologia della miseria si 
tratta. Non basta « il ramo 
d'orò » che De Simone cita 
più volte - nelle sue note di 
regia. I simboli non si incar
nano in questo spettacolo se 
non nella stupenda scena fi
nale quando Papele guida il 
gruppo cencioso dèi suoi 
e soldati » all'interno della 
grotta che rigenera. • 

Antonio D'Orfico 

tutti coloro che nell'anno in corso 

acquisteranno un'auto anno NUOVA 
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LA VERSILIA- GIANNOTTI 
Via S. Maria Gorelli - Tel. 51.241 - VIAREGGIO 

troveranno compreso nel prezzo uno dei seguenti articoli: 
TELEVISORE PORTATILE • BICICLETTA PIEGHE
VOLE • APPARECCHIO RADIO M BATTITAP-

. PETO ELETTRICO M CRONOGRAFO DA POLSO 

A FIRENZE 
primo centro di 
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Chirurgia del freddo 
opera da t re anni senza r icovero e senza anestes ia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI • CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI • ACNE • ANGIOMI - POLIPI NASALI > 

UROLOGIA 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 
di origine tumorale, artrosica, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
Aur. «tilt. 27-7-77 

il pane é buono 

la frutta é buona 
qua e MÈBÈBÌ^ 

jgjzM&É&Ljj 

ì ^ £'? *tM 'M ÌA gassai 
p 

II 

é buono 
e i 

. * 

* • • • • * • > . - ! • 

H latte hm?» 

ìvogg 
citld futura 

| Via Vahvrn». 33 . Milane . Telefona 03 «J1J44 
S Via 4efl« Vita, 1J - Rama . Telefona M «7J7.7IC 

iCAPODANNO 
a NEW YORK 

Od 2»-12-1*7t al «VM9M 

29 Dinawjii — Imbarco A* VIT.tno par New York t a 
vo'o A!tt»: ». Pasti a bordo. Arrivo, trasferimento 
a'IHote! Ed.ioo, sistantariana nera carnata • « • > 
Dottarnento. 

Dal Je Otoamare al 4 Gennai» — Soggiorno • New York, 
con trattamento o\ loto pernottamento all'Hotel K M O , ' 
Durante il sogg omo verrà effettuata la vtsita alla 
c.r.ì de!!a durata di mena giornata; atri Inoltra 
pa*$ìfa:le effettuare escursioni facoltativa a paga
mento. 

1 Caaaan» — In serata partenza per l'Italia a borda del 
volo notturno Alitala. Pasto a bordo. 

1 • Qaaa»*» —. Arrivo in mattinata a Milano. 

TUTTO COMPRESO U 600.000 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


